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NUOVA NORMATIVA
CLASSIFICAZIONE RIFIUTI

Febbraio – Giugno 2015

Legge 11 agosto 2014 n. 116 conversione del D.L. 24 giugno 2014, n. 91

Decisione della Commissione n. 2014/955/UE del 18 dicembre 2014 (in G.U.U.E. 
n. L370), che modifica la Decisione n. 2000/532/CE relativa all'elenco dei rifiuti 
ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(nuovo CER).

REGOLAMENTO (UE) n. 1357/2014 del 18 dicembre 2014 della Commissione, 
che ha sostituito l’Allegato III della Direttiva 2008/98/CE e, di conseguenza, 
l’intero Allegato I alla Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006.

REGOLAMENTO (UE) N. 1342/2014 della Commissione del 17 dicembre 2014 
recante modifica del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti per quanto riguarda gli 
allegati IV e V 

2



THEOLAB S.p.A.
Corso Europa, 600/A - 10088 - Volpiano (TO)

Se un rifiuto è classificato con Codici CER speculari .. per stabilire se il rifiuto è pericoloso o 
non pericoloso debbono essere determinate le proprietà di pericolo che esso possiede. Le 
indagini da svolgere per determinare le proprietà di pericolo che un rifiuto possiede sono le 
seguenti:

Individuare i composti presenti nel rifiuto attraverso: 

• La scheda informativa del produttore; 

• La conoscenza del processo chimico; 

• Il campionamento e l’analisi del rifiuto; 

Determinare i pericoli connessi a tali composti attraverso: 

• La normativa europea sulla etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi; 

• Le fonti informative europee ed internazionali; 

• La scheda di sicurezza dei prodotti da cui deriva il rifiuto; 
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Legge 11 agosto 2014 n. 116
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Parere del magistrato
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Traduzione nel processo di laboratorio

• Scheda informativa

• Obiettivo della prova
• Definizione dei misurandi
• Identificazione popolazione

Piano di campionamento

(UNI EN 14899)

Prove di laboratorio

(UNI 10802 - UNI 15002)

Analisi secondo metodi 

specifici

Registrazioni di 

campionamento

(UNI 10802)

GIUDIZIOGIUDIZIO
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CASE STUDY 1

Analisi di un rifiuto 
contenente

idrocarburi - caso 
industria generica

classificazione

HP5 limite 25%

PCDD e PCDF (Fattore di equivalenza 
TEF - DM 27/09/10)

µg/kg <0,0015

sommatoria PCT mg/Kg <0,174
idrocarburi pesanti >C12 (C12-C40) mg/Kg 88300

idrocarburi leggeri < C12 mg/Kg 10,2
olio minerale (C10-C40) mg/Kg 123000

idrocarburi alifatici C5-C8 mg/Kg <2,85
sommatoria congeneri PCB µg/kg <11,6

VOC clorurati mg/Kg <4,61
benzene mg/Kg <4,02

etilbenzene mg/Kg <4,32
isopropilbenzene mg/Kg <4,31

m,p-xilene mg/Kg <8,85
o-xilene mg/Kg <4,39
stirene mg/Kg <4,03
toluene mg/Kg <5,51

1,3-butadiene mg/Kg <24,4
tetraidrofurano mg/Kg <23,7

sommatoria'clorofenolI mg/Kg <0,165
fenolo mg/Kg <0,153

acenaftene mg/Kg <0,0156
acenaftilene mg/Kg <0,0177
antracene mg/Kg <0,015

benzo[a]antracene mg/Kg <0,0167
benzo[a]pirene mg/Kg <0,0165

benzo[b]f luorantene mg/Kg <0,0179
benzo[e]pirene mg/Kg <0,0172

benzo[g,h,i]perilene mg/Kg <0,0178
benzo[j]f luorantene mg/Kg <0,0184
benzo[k]f luorantene mg/Kg <0,0184

crisene mg/Kg <0,0167
dibenzo[a,e]pirene mg/Kg <0,0149

dibenzo[a,h]antracene mg/Kg <0,0157
dibenzo[a,h]pirene mg/Kg <0,017
dibenzo[a,i]pirene mg/Kg <0,0153
dibenzo[a,l]pirene mg/Kg <0,0171

fenantrene mg/Kg 0,704
fluorantene mg/Kg <0,0157

fluorene mg/Kg 0,12
indeno[1,2,3-cd]pirene mg/Kg <0,0182

naftalene mg/Kg <0,0184
pirene mg/Kg 0,1

ALTRI POPS… mg/Kg <14,6

residuo a 600°C % 3,01
pH pH 8,24

punto di inf iammabilità in vaso chiuso °C >100
peso specif ico g/cc 0,82

carbonio organico totale % P 61,6
acetati mg/Kg <2,95
bromuri mg/Kg 0,308

cloro inorganico mg/Kg 107
fluoruri mg/Kg <0,396
fosfati mg/Kg 16,5
nitrati mg/Kg 10,8
nitriti mg/Kg <0,206

solfati mg/Kg 67,9
bromo (post combustione) mg/Kg <2,06
cloro (post combustione) mg/Kg 4170
fluoro (post combustione) mg/Kg 6,84

cromo (VI) mg/Kg 0,105
alluminio mg/Kg 840
antimonio mg/Kg <0,678
arsenico mg/Kg <0,231

bario mg/Kg 29,8
berillio mg/Kg <0,0235
boro mg/Kg 1,58

cadmio mg/Kg 0,631
cobalto mg/Kg <0,377

cromo totale mg/Kg 15,9
ferro mg/Kg 1340

fosforo totale mg/Kg 132
litio mg/Kg <0,497

manganese mg/Kg 16,1
mercurio mg/Kg <0,253

nichel mg/Kg 13,6
piombo mg/Kg 17,2

potassio mg/Kg 237
rame mg/Kg 22,4

selenio mg/Kg <1,34
sodio mg/Kg 263

stagno mg/Kg 4,26
stronzio mg/Kg 6,78

tallio mg/Kg <0,514
tellurio mg/Kg <1,46
vanadio mg/Kg 2,52
zinco mg/Kg 1190
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CASE STUDY 1

Tra i derivati del carbone e petrolio sono elencate 31 sostanze classificate nocive R65 alle 
quali, in mancanza della possibilità di ricercare tutte le classi idrocarburiche, viene attribuita 
la classe di pericolo H5 con limite 25%

Sul database ISS le sostanze R65 diventano H304 ASP.TOX.1

limite per HP5 10% (vd esempio)

per i fluidi occorre verificare la viscosità con 40°C che determina pericolosità se < 20,5mm2/s



THEOLAB S.p.A.
Corso Europa, 600/A - 10088 - Volpiano (TO)

8

CASE STUDY 2

Analisi di un rifiuto costituito da materiali misti da demolizione contenente 3400 mg/kg di piombo.
Caso comune con macerie contenenti residui di vernici o vecchie tuberie

Estratto classificazione dei composti del piombo con frasi di rischio R61-R62

Limiti di classificazione per classe H10
una sostanza riconosciuta come tossica per il ciclo riproduttivo (categorie 1 o 2) classificata come R60 o 
R61 in concentrazione >0,5% (5000 mg/kg)
una sostanza riconosciuta come tossica per il ciclo riproduttivo (categoria 3) classificata come R62 o R63 in 
concentrazione >5%

3400 mg/kg < 5000 mg/kg   ���� RIFIUTO NON PERICOLOSO
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CASE STUDY 2
Analisi di un rifiuto costituito da materiali misti da demolizione contenente 3400 mg/kg di piombo
Estratto classificazione dei composti del piombo con frasi di rischio H corrispondenti H360

Limiti del regolamento 1357/2014/UE

3400 mg/kg > 3000 mg/kg   ���� RIFIUTO PERICOLOSO HP10
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CASE STUDY 3

Per il codice HP 12 il regolamento 1357/2014 non fa riferimento a limiti

Metodi di prova I metodi da utilizzare sono descritti nel regolamento (CE) n. 440/2008 del Consiglio 
(1) e in altre pertinenti note del CEN oppure in altri metodi di prova e linee guida riconosciuti a 
livello internazionale.»

Si tratta di 740 pag. di prove
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CASE STUDY 3
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CASE STUDY 3

La possibilità è quella di indagare su eventuali prodotti di distillazione quali solfuri e solfiti per 
ricondurre a ipotetiche sostanze presenti
Sono necessarie prove aggiuntive o verifiche di calcolo
Garanzia difficile da ottenere/sostenere
Se si sceglie un criterio di presenza/assenza, fatta salva la determinazione, il limite di rilevabilità 
(MDL) diventa un criterio di differenza

PROCEDIMENTO ESTREMAMENTE COMPLESSO
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CASE STUDY 4

L’introduzione di nuovi limiti 
sui POPs di fatto cambia la 
possibilità di avere 
pericolosità/non pericolosità 
sull’elenco degli analiti 
determinati e sui nuovi limiti 
introdotti dal Reg.UE
1342/2014 All.I (che 
sostituisce All. IV del reg. (CE) 
n.850/2004)
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CASE STUDY 4
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CASE STUDY 4


